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l a  m e s s a

domenica 8 maggio - IV domenica di Pasqua

antifona d’ ingresso Sal 32,5-6 

Dell’amore del Signore è piena la terra;
dalla sua parola furono fatti i cieli. Alleluia. 

Gloria  p. 322 

colletta 
Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia 
eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga dove lo ha 
preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio, e vive…

oppure

O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere re-
gale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con 
la forza del tuo Spirito, perché non ci separiamo mai dal nostro 
pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Egli è Dio, e vive... 

prima lettura At 13,14.43-52 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, 14proseguendo da Perge, ar-
rivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel 
giorno di sabato, sedettero.
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43Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e 
Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di per-
suaderli a perseverare nella grazia di Dio.
44Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascolta-
re la parola del Signore. 45Quando videro quella moltitudi-
ne, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose 
contrastavano le affermazioni di Paolo. 46Allora Paolo e Bàr-
naba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fos-
se proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poi-
ché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, 
ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. 47Così infatti ci ha ordinato 
il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché 
tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”».
48Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la 
parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita 
eterna credettero. 49La parola del Signore si diffondeva per 
tutta la regione. 50Ma i Giudei sobillarono le pie donne della 
nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzio-
ne contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. 
51Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, anda-
rono a Icònio. 52I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito 
Santo. – Parola di Dio.
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domenica 8 maggio - IV domenica di Pasqua

salmo responsoriale  99 (100)

Rit. Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 
oppure: Alleluia, alleluia, alleluia.

2Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza. Rit.

3Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo. Rit.

5Perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione. Rit.

seconda lettura Ap 7,9.14b-17 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

Io, Giovanni, 9vidi: ecco, una moltitudine immensa, che 
nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di 
palma nelle loro mani.
E uno degli anziani disse: 14«Sono quelli che vengono dalla 
grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, ren-
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dendole candide col sangue dell’Agnello. 15Per questo stan-
no davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e 
notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà 
la sua tenda sopra di loro. 
16Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà 
il sole né arsura alcuna, 17perché l’Agnello, che sta in mez-
zo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle 
acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro 
occhi». – Parola di Dio.

canto al vangelo    Gv 10,14 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo Gv 10,27-30 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse: 27«Le mie pecore ascoltano la mia 
voce e io le conosco ed esse mi seguono. 
28Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno 
e nessuno le strapperà dalla mia mano. 
29Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e 
nessuno può strapparle dalla mano del Padre. 30Io e il Padre 
siamo una cosa sola». – Parola del Signore.
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Credo  p. 324 

sulle offerte 

O Dio, che in questi santi misteri compi l’opera della nostra redenzio-
ne, fa’ che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne 
letizia. Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio pasquale pp. 326-327

antifona alla comunione 

È risorto il buon pastore
che ha dato la vita per le sue pecore,
e per il suo gregge è andato incontro alla morte. Alleluia.

dopo la comunione 

O Dio, pastore buono, custodisci nella tua misericordia il gregge che 
hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio e conducilo ai pasco-
li della vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Si può utilizzare la formula della benedizione solenne p. 342
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per la riflessione

Il tuo nome è Figlio, alleluia!
Durante la veglia pasquale abbiamo ancora una volta – come 
ogni anno – letto il racconto della prova di Abramo cui il Signore 
chiede di offrire in olocausto il proprio figlio. Il testo ebraico è 
costruito su una simpatica quanto drammatica ambiguità, poiché 
lo stesso termine – tal’ja – che indica l’agnello rischia di indicare 
anche il figlio. Così al cuore del tempo pasquale il mistero del 
Figlio e quello dell’Agnello ci vengono riproposti magnificamente 
dalla liturgia. Nel breve vangelo di questa domenica colui che, 
indirettamente nei versetti che leggiamo quest’anno, si considera 
pastore in quanto ha delle pecore che ne ascoltano la voce e lo 
«seguono» (Gv 10,27). Quando parla di se stesso, in realtà, lo fa 
riferendosi in modo forte a quel Padre che in poche righe viene 
evocato per ben tre volte: «Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. 
Io e il Padre siamo una cosa sola» (10,29-30).
In questa unità di comunione sostanziale sta il fondamento di 
quel cammino verso l’unità e la condivisione di un medesimo 
respiro, cui è chiamata tutta l’umanità nella misura in cui si lascia 
guidare come suo «pastore» (Ap 7,17) da colui che si è fatto amo-
revolmente «Agnello». Ancora una volta la liturgia crea una ma-
gnifica corrispondenza: se per tre volte nel vangelo viene evocato 
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il Padre, per tre volte, nella seconda lettura, si parla dell’Agnello. 
Si tratta esattamente di quel Figlio che ci apre a una comunione 
e relazione con Dio definitivamente riscattata da ogni ombra di 
paure e di servitù, per aprirci allo spirito della figliolanza in cui 
ci sentiamo e siamo veramente liberi. La visione del veggente di 
Patmos diventa così un’iniezione di speranza: «Vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazio-
ne, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono 
e davanti all’Agnello…» (7,9).
Spesso nell’Apocalisse troviamo piuttosto l’attitudine dello stare 
prostrati in adorazione, qui invece l’attitudine è quella che indica 
la libertà e la dignità che, proprio in virtù del mistero pasquale 
di Cristo Signore, ci rende vittoriosi su ogni forma di paura e di 
diminuzione di dignità: «… avvolti in vesti candide, e tenevano 
rami di palma nelle loro mani» (7,9). A questo punto potremmo 
riprendere quella che si potrebbe intendere come un’acclamazio-
ne nel ritmo narrativo della prima lettura: «Si rallegravano e glo-
rificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati 
alla vita eterna credettero» (At 13,48). Verrebbe da chiedersi: in 
che cosa «credettero»? Dovremmo chiederci in che cosa noi stessi 
crediamo, e forse la risposta è che il senso profondo della nostra 
fede in Cristo, morto e risorto, è sentirci sempre di più veramente 
figli del Padre tanto da lasciarci portare nella sua «mano» (Gv 
10,29) con una fiducia e un’allegrezza impareggiabili. È il Signore 
Gesù che posa ciascuno di noi nella grande mano di Dio, dopo 
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averci portato amorevolmente sulle sue spalle di Buon pastore 
e facendoci così ritrovare la strada perduta della fiducia, della 
gioia, della speranza… in una parola, della figliolanza, proprio 
nel turbine della «grande tribolazione» (Ap 7,14). L’esperienza 
che siamo chiamati a fare riposando nella grande e dolce mano 
del Padre è questa: «Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi» 
(7,17).

Signore risorto, tu sei il nostro Pastore perché tu sei l’Agnello di 
Dio che ci apre il cammino della figliolanza. Nella tribolazione 
donaci il coraggio dell’adorazione. Alleluia! 

Calendario ecumenico
Cattolici
Ida, monaca a Nivelles (652); Vittore di Milano, martire (303).

Ortodossi e greco-cattolici
Memoria del santo e glorioso apostolo ed evangelista Giovanni il Teologo e del 
nostro santo padre Arsenio il Grande, anacoreta (445).

Copti ed etiopici
Marco evangelista, primo patriarca di Alessandria.

Anglicani
Giuliana di Norwich, autrice spirituale (1417).

Luterani
Gregorio di Nazianzo, dottore della Chiesa (389/390).
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Qualche tempo fa un amico mi ha chiesto che cosa vedo io 
quando penso a un giovane. La mia risposta è stata: «Vedo 
un ragazzo o una ragazza che cerca la propria strada, che 
vuole volare con i piedi, che si affaccia sul mondo e guarda 
l’orizzonte con occhi colmi di speranza, pieni di futuro e 
anche di illusioni. Il giovane va con due piedi come gli adulti, 
ma a differenza degli adulti, che li tengono paralleli, ne ha 
sempre uno davanti all’altro, pronto per partire, per scattare. 
Sempre lanciato in avanti. Parlare dei giovani significa 
parlare di promesse, e significa parlare di gioia. Hanno tanta 
forza i giovani, sono capaci di guardare con speranza. Un 
giovane è una promessa di vita che ha insito un certo grado 
di tenacia; ha abbastanza follia per potersi illudere e la 
sufficiente capacità per poter guarire dalla delusione che ne 
può derivare» (Francesco, Christus vivit, n. 139).

Un piede davanti  all ’altro
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni

 MPQ maggio 2022.indb   87 MPQ maggio 2022.indb   87 21/02/22   16:5221/02/22   16:52


